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...Mi piace molto questo 
proclama di grande attua-
lità sotto ogni aspetto. 
Lavoro sodo, profilo bas-
so, spirito di gruppo: que-
sti segreti di un successo 
dei nostri forti calciatori, 
dei quali, mi piace riba-
dirlo, parecchi sono... 
"Juve", nella speranza 
che il calcio italiano ac-
quisti credibilità. 
   I predetti segreti di suc-
cesso valgono, come nel 
campo sportivo, nel cam-
po politico e sociale: sia-
mo tutti interpellati e in-
teressati. 
   La domenica 16 luglio, 
chi mi ha seguito nell'o-

melia delia Messa festiva, 
ricorda che ho citato l'e-
sperienza di un mio con-
fratello di gronde apertura 
sociale; diceva: "nella 
mia esperienza di sacer-
dote ho frequentato tutti i 
bar della mia città 
" (come mi piacerebbe 
avere la sua capacità e 
disponibilità) - il bar è un 
momento importante, è 
un immergersi nella vita 
comune, è un sentire, ca-
pire, accogliere e nello 
stesso tempo è un mo-
mento missionario. Al bar 
non ho mai rinunciato a 
essere prete, ho incontrato 
una miriade di persone, 
ne sono nati discorsi, ap-

puntamenti, esperienze 
bellissime e ho imparato 
anche molto dalle persone 
che sembravano lontane". 
   La libertà di pensiero, di 
parola, il diritto di decide-
re delle proprie scelte, 
sono penetrati profonda-
mente nel tessuto sociale; 
questo anche per quello 
che riguarda la pratica 
religiosa e i problemi di 
chiesa. 
   Certo in quei momenti 
di  relax potremmo dialo-
gare amichevolmente sui 
vari problemi riguardanti 
aspetti fondamentali della 
vita, della fede e della 
morale; vediamo come ai 

n o s t r i 
tempi si 
fa sem-
pre più 

stridente il contrasto tra la 
cultura profana e quella 
religiosa, anche se il sen-
so religioso c'è ancora tra 
la nostra gente: certo che 
oggi il paternalismo e 
l'autoritarismo sono defi-
nitivamente tramontati.  
Dagli amici del bar po-
trebbero uscire forti e in-
teressanti discussioni e 
obiezioni, tipo: "per me 
tutte le religioni sono 
buone, una vale l'altra. 
Non vedo perché il Cri-
stianesimo sia superiore 
alle altre". Subito dovrei 
rispondere: "A differenza 
di ogni altra setta o reli-
gione, il Cristianesimo 
non è stato fondato da 

uomini, ma 
ha per auto-
re Dio stes-
so e il suo 
Figlio Gesù, 
che per farla 
conoscere, 
rettificare le 
strutture del 
p r i m i t i v o 
messaggio, 
perfezionar-
la, si è fatto 
uomo, pro-
vando con 
molti mira-
coli, di cui l’ultimo la sua 
risurrezione, a conferma 
della missione salvifica 
universale affidatagli da 
Dio Padre. 
   Altre discussioni inte-
ressanti sorgerebbero, ti-
po: "imporre una religio-
ne come l'unica vera, crea 
l'intolleranza religiosa che 
ha fatto e continua a pro-
durre tanto male nel mon-
do"  
   "Tra Cristianesimo e le 
religioni orientali, che 
tanto affascinano i giova-
ni, esiste una separazione, 
anzi un'aperta con-
traddizione. Chi 
avrà ragione?" 
   “La religione è 
un fatto personale: 
ognuno sceglie 
quello che ritiene 
più adatto al suo 
modo di vivere" 
   "Chi mi assicura 
che il Cattolicesi-
mo è la vera reli-

gione?". 
   "La Chiesa è ricca: in 
Vaticano ci sono tesori 
incalcolabili, anche certi 
palazzi vescovili non te-
stimoniano la povertà e-
vangelica". 
Sono questioni scottanti 
sulle quali parlerò nei 
prossimi bollettini. Sareb-
be utile organizzarci con 
conferenze in merito. 
Per il momento 
"RESTIAMO CAMPIONI" 

                        V. don 
da Sorgente viva, agosto 2006 

Cantalupa 
Parrocchia di Santa Maria Assunta 

La pastorale della famiglia 
Il programma dell’Ufficio Famiglia 
   Per l’anno pastorale in corso, si so-
no organizzati quattro incontri pome-
ridiani ( 22 ottobre – 26 novembre 
2006 e 28 gennaio – 25 febbraio 200-
7 ) sulla comunicazione, strumento 
indispensabile per comprendere 
l’altro, gli altri, il mondo: comunica-
zione nella coppia, tra genitori e figli, 
intergenerazionale e tramite i mezzi di 
comunicazione di massa. I temi saran-
no svolti da psicologi, sociologi e me-
diatori famigliari, con successivo 
scambio reciproco tra i partecipanti. 
Gli incontri si terranno nei locali del 
seminario vescovile in Via Trieste 44 
a Pinerolo, dalle ore 15 alle 17 circa. 

Nicoletta e Corrado De Marchi 

Questo giornale è inviato 
gratuitamente.  
Chi vuole contribuire alle 
spese di stampa può utiliz-
zare il  n. del bollettino indi-
cato sotto.           Grazie!! 

La vita sulla collina 
di Abbadia Alpina - 2 

Il rio del mulino 
   Le colline di Abbadia e di Riaglietto 
sono divise da un avvallamento più o 
meno profondo dove scorre il rio del 
mulino, denominato anche comba della 
Giaima che è il nome di una località nei 
pressi della quale scorre appunto questo 
rio. Il rio del mulino nasce a circa nove-
cento metri di altitudine nei pressi del-
l'Alpe Salutare raccogliendo l'acqua di 
numerose sorgenti della zona, scenden-
do a valle viene rifornito da altre sor-
genti, da ruscelli e quando piove dai 
canali scolatori. Su in alto raccoglie 
l'acqua dal Truc Cianaudo, presso il 
confine con il comune di San Pietro ed 
il colle Don, al confine con il comune 
di Porte; più in basso la nostra collina si 
allarga e l'avvallamento del rio è molto 
profondo, il Castel del lupo e la borgata 
Fossat fanno da spartiacque e si forma-
no altri ruscelli come la comba della 
Rocciaia che va direttamente nel Chiso-
ne e le combe dei Danesi e di San Ber-
nardo che vanno nel torrente Lemina. 
   L'appellativo comba forse non è cor-
retto in termini letterari, ma veniva usa-
to frequentemente nelle stesure di carti-
ne topografiche. Il rio del mulino ha le 
caratteristiche di un piccolo ruscello, 
ma può trasformarsi nel caso di piogge 
insistenti o di forti temporali in un tor-
rente le cui acque scendono impetuose 
creando apprensione ed a volte anche 
danni. Nel 1988 straripò per ben due 
volte nei pressi di Riaglìetto allagando 
molte case; ora in questo punto l'alveo è 
stato abbassato e sono stati costruiti dei 
muri in modo da scongiurare questo 
pericolo.  
   Il nome “rio del mulino” è dato dal 
fatto che nei pressi del mulino di Ria-
glietto le sue acque si mescolano con 
quelle del canale artificiale che arrivano 
dal Chisone e che una volta servivano a 
far girare le macine; proseguendo la 
loro corsa, una parte ritorna nel Chiso-
ne ed una parte, quella non adoperata 
per l'irrigazione, è portata da un canale 
nel torrente Lemina nei pressi della ca-
serma Berardi. 
   Fino a qualche decina di anni fa, una 
parte di questo corso d'acqua veniva 
convogliato in diverse bealere che ser-
vivano per l'irrigazione e per l'abbeve-
raggio degli animali presso alcune abi-
tazioni; ora di questi manufatti si vedo-
no solo più le impronte e qualche pezzo 
di tronco scavato che serviva da canali-
na dove la bealera doveva attraversare 
un tratto aereo. 
   Anche nei periodi di grande siccità, in 
questo rio scorre sempre un po' d'acqua, 
quanto basta per mantenere in vita qual-
che trotella, salita nei periodi di piena; 
questa è l'unica forma di vita ittica pre-
sente nella nostra collina. 
Da Giulio Roccia, L’Abeye, ottobre 1998 

Vestiriciclo: un progetto di solidarietà 
   Il 3 dicembre 2005 in 
Via Silvio Pellico 23, a 
Pinerolo è stato aperto un 
nuovo negozio, gestito 
dall'Associazione Vestiri-
ciclo, nata dall'AVASS e 
dall’Associazione Volon-
tari San Domenico, dove 
vengono venduti, ad of-
ferta, abiti usati. 
   L’iniziativa, una sfida 
all'idea di un consumismo 
irragionevole, alle mode 
che cambiano ogni stagio-
ne e allo spreco, ha avuto 
un discreto successo.  Il 
ricavato delle vendite ser-
ve per aiutare le donne 
che sono ospitate a casa 
Betania, una struttura di 
accoglienza per donne in 
difficoltà nata nel feb-
braio 2003, su iniziativa 

dell'AVASS e delle Suore 
Giuseppine di Pinerolo, 
gestita interamente da 
volontari/e con l'obiettivo 
di garantire una situazio-
ne di tranquillità e di ano-
nimato che permetta il 
recupero dell'autonomia e 
della serenità. 
   Le donne di 
casa Betania 
garantiscono 
la preparazio-
ne degli abiti 
da esporre e la 
presenza in 
negozio con le 
volontarie. 
In occasione 
della Fiera 
d e l l ’ a r t i -
gianato di set-
tembre 2006 

hanno organizzato anche 
una sfilata di moda, che 
ha avuto un notevole af-
flusso di pubblico. 
 

Associazione Vestiriciclo, 
Via Silvio Pellico n° 23. 
Per informazioni:Tel. 012-
1374487 /  0121396268  
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